
«SO CHI HA RAPITO GLI ITALIANI» Jomo

Gbomo, portavoce del Mend, ormai ha una

consuetudine con i messaggi via e-mail. Sta-

volta è per dire che non svelerà chi si nascon-

de dietro al seque-

stro di Lucio Moro e

Luciano Passarin, i

due tecnici dell’Im-

pregilo sequestrati il 23 febbra-
io scorso a Port Harcourt. Non
il gruppo guerrigliero che ha
ancora nelle sue mani due tec-
nici dell’Agip, Cosma Russo e
Francesco Arena, rapiti il 7 di-
cembre scorso. Ma un soggetto
diversonellagalassiadi«bande
criminaliocriminali conmoti-
vazioni pseudo-politiche» che
agiscono nel Delta del Niger:
così le chiama il sottosegreta-
rio agli esteri Franco Danieli,
dapocotornatodaunamissio-
nenellaregione.Per ilmomen-
tononèarrivataunarivendica-
zione, nessuna richiesta anche
sefiltra ilsospettochesianosta-
te bande che hanno già agito
inpassatoperincassare il riscat-
to. Si sa chi non è stato, il
Mendappunto, che ha spedito
un messaggio per chiarire di
non avere nulla a che vedere

con questo nuovo sequestro e
per minacciare - l’ha fatto di
nuovo ieri - «l’Agip e gli italia-
ni». «Gruppi si concentreran-
no sull’Agip e sugli italiani co-
me risposta alla nostra denun-
cia che l’Agip ha favorito la fu-
ga dell’ostaggio libanese», scri-
ve Jobo Gbomo in un messag-
gio all’Ansa.
«Fuga» è quella di Imad Saliba,
dipendentediunasocietàdica-
teringchelavorapercontodel-
l’Agipecheerastatorapitoadi-
cembreconRusso,Arenaecon
Roberto Dieghi, unico italiano
del gruppo ad essere stato libe-
rato. Imad ètornato acasa il21
febbraio, il Mend ha accusato
l’Agip di aver tentato una trat-
tativa separata con una frangia
del composito gruppo guerri-
gliero: l’esito sarebbe stata la
«fuga»del libanese,mentreper
i due ostaggi italiani sottoposti
adunmaggiorecontrollo ilcol-
po non sarebbe riuscito.
«Fuggire dal Delta del Niger è
impossibile - dice il sottosegre-
tario Danieli -. Saliba è stato li-
berato». Le accuse all’Agip so-
no solo fumo negli occhi? Per-

ché si fatica a trovare il bando-
lo della matassa? Non è facile
orientarsinella geografia - poli-
tica, criminale e anche fisica -
della regione.Quellocheappa-
rechiaroècheilMendèunare-
altà composita, variegata al
suointerno.Echedavverovuo-
le ciò che chiede: la liberazione
di quelli che considera prigio-
nieri politici, l’ex governatore
delloStatodiBayelsa,Diepreye
Alamieyeseigha e del leader se-
paratistaMujahidDokuboAsa-
ri,oltreallaripartizionedeipro-
fitti del petrolio con la popola-
zione della zona, che finora ha
subitosolo iguastidell’estrazio-
ne del greggio senza averne be-
nefici.
Un sequestro quello di Cosma
Russo e Francesco Arena che
appare più politico, con gli
ostaggi usati come strumento
di pressione interno, mentre la
Nigeria vive settimane difficili
in previsione delle elezioni che
sancirannol’uscita di scena del
presidente Obasanjo. Si voterà
a fine aprile, i guerriglieri del
Mend hanno già detto che
aspetteranno il nuovo gover-

no per negoziare la liberazione
degli italiani. Non prima di
maggio.
«Lavoriamo perché questo
non accada», dice Danieli. La
Farnesinaèincontinuocontat-
to con le famiglie, che ricevo-
noconunacertaregolaritàbre-
vi telefonate dai due ostaggi.
«L’ultima volta è stato un paio
di giorni fa», dice Angela, mo-

glie di Francesco Arena. Non
ha voglia di parlare, «non c’è
nientedadire».Aspetta.Rober-
to Dieghi, che per un mese è
mezzo ha condiviso la prigio-
nia con i due tecnici Agip, la
chiamaspesso.«Stoancorasof-
frendo con loro - dice Dieghi -.
Finché non saranno liberati
non sarò libero neanche io. Fe-
steggeremo allora».

L’impianto dell’Agip sul delta del Niger Foto Ansa

Ci sono voluti quattro secoli, una
guerracivile,unamodificaallaCo-
stituzione e decenni di battaglie
del movimento per i diritti civili,
maalla finedal SuddegliUsa sono
arrivate le prime scuse ufficiali ai
neri per la schiavitù. Con un voto
unanime, l’assemblea della Virgi-
nia ha approvato una risoluzione
che fa delloStato ilprimo ad espri-
mere «profondo rammarico» per
il passato. Il provvedimento non
haunvaloredi legge,maèstatoac-
coltoconsoddisfazionedalleorga-
nizzazioni degli afroamericani per
il valore simbolico del gesto. La ri-
soluzione è stata votata a Rich-
mond, nell’edificio che ai tempi

della Guerra Civile americana
(1861-1865) era la sede del Con-
gressodellaConfederazioneschia-
vista del Sud. La Camera della Vir-
ginia lo ha approvato per 96-0, tra
gli applausi, e il Senato subito do-
po ha dato il via libera con un’ap-
provazione unanime. Introdotto
daidemocratici, il provvedimento
è stato appoggiato anche dai re-
pubblicani.
La Virginia è ricca di tragiche me-
morie del passato. Lo stato celebra
quest’anno i 400 anni di Jame-
stown, la prima colonia perma-
nente britannica nel nuovo mon-
do, che fu fondata nel 1607. Ma
proprioa Jamestown,nel1619,ar-

rivarono i primi schiavi neri cattu-
rati inAfrica,dandoilviaal redditi-
ziocommercioalimentatodall’esi-
genza continua di braccia per le
piantagioni di tabacco e cotone
del Sud. Gli schiavisti uscirono
sconfitti dalla Guerra Civile e
quando il presidente Abraham
Lincoln alla fine del conflitto visi-
tò Richmond, la capitale del Sud
data alle fiamme, espresse la spe-
ranzachelapiagarazziale fossesta-
ta finalmente cancellata. Lincoln
però fu assassinato una settimana
dopoegliStatidelSudcontinuaro-
no a fare ostruzionismo. Nono-
stantelemodificheallaCostituzio-
ne che mettevano fine al diritto di
possedere schiavi, per decenni la
Virginia e altri stati continuarono

a introdurre leggi che ponevano
ostacoli allapartecipazionedeine-
ri alla vita pubblica. Fu necessario
ilmovimentodei diritti civili degli
anni 60 per metter fine alla segre-
gazione.
Larisoluzioneaffermachelaschia-
vitùapprovatadalloStato«è lapiù
orrenda tra tutte le privazioni dei
dirittiumanie leviolazionideino-
stri ideali,avvenutenellastoriadel-
la nostra nazione». La Virginia si è
scusataanchepergliabusi suinati-
vi, gli Indiani d’America, che furo-
no cacciati dai primi coloni o ster-
minati, e ha riconosciuto che
l’abolizione della schiavitù è stata
seguita«dallasistematicadiscrimi-
nazione nei confronti degli ameri-
cani di origini africane.

IL PRESIDENTE iracheno
Jalal Talabani è stato ricove-
rato in un ospedale giorda-
no in seguito a quello che la

rete televisiva americana Cnn
ha definito un «attacco di cuo-
re».Secondoquantoharesono-
to una fonte della Casa Bianca
citata dalla Cnn, Talabani, 74
anni, è stato trasportato ad Am-
man con un aereo C-130 dell'
Air Force americana. In prece-
denza,uncomunicatodellapre-
sidenza irachena aveva annun-
ciato che Talabani era stato col-
to da un imprecisato «malore»
a causa «del lavoro continuo e
difficile» cui si è sottoposto ne-
gliultimigiorniederastatorico-
veratoinunospedale inGiorda-
niaperunaseriedi accertamen-
timedici. Secondo il comunica-
to le condizioni del presidente
iracheno «non destano preoc-
cupazione». La Cnn non ha da-
to informazioni sulla gravità
dell'attacco di cuore e sulle con-
seguenze che avrebbe avuto. Il
network televisivo americano
si è limitato a riferire che le con-
dizionidi salutediTalabaniven-
gono seguite con molta atten-
zionedalPentagono.AWashin-
gton, un portavoce del Consi-
glio per la sicurezza nazionale,
senza commentare le condizio-
ni di salute del presidente ira-
cheno, ha detto che la Casa
Bianca è «vicina nel pensiero e
nella preghiera» a Talabani e ai
suoi familiari. Ma il figlio del
presidente iracheno,Qubad,ha
smentito l’ipotesi dell’infarto,
spiegando che si tratta solo di
«affaticamento» e che la scelta
del ricovero in Giordania è do-
vuta all’assenza di strutture
ospedaliere all’altezza nella re-
gione curda dell’Iraq. Identica
smentita sull’attacco di cuore

anchedapartedell’ambasciato-
re iracheno ad Amman, Saad al
Hayyai. Non è noto dove Tala-
bani sia stato ricoverato nè per
quanto tempo sarà assente da
Baghdad: il vice-premier
Bahram Salih ha detto all'agen-
ziabritannicaReutersche ilpre-
sidente «ha avuto un abbassa-
mento di pressione e i medici
hanno consigliato ulteriori
test». Leader dell'Unione pa-
triottica del Kurdistan, una del-
le principali formazioni curde,
l'ex guerrigliero Talabani è di-
ventato presidente dell'Iraq nel
2005 ed è stato riconfermato in
carica per un mandato di quat-
tro anni nell’aprile 2006.
Ancora sangue ieri a Baghdad,
unamattanza.Almeno40mor-
ti e 35 feriti sono il pesante bi-
lancio di un attentato suicida
compiuto all’università. Alla fa-
coltà di Economia e Ammini-
strazione, un kamikaze si è mi-
schiato a studenti e professori e
sièfattosaltare inaria.«Inunla-
godisangue,c'eranocorpiepar-
tidi corpi ovunque,mischiatea
detriti, a libri, carte, indumenti
stracciati», ha raccontato tra le
lacrimeundocente, cheper pu-
dore, o forse per motivi di sicu-
rezza, ha chiesto di mantenere
l’anonimato.
Lostessoateneo,unodeipiùan-
tichi del mondo, considerato
una sorta di feudo sciita, è stato
più volte obiettivo di attacchi
terroristici, il più grave dei quali
risale ad appena poco più di un
mese fa, il 16 gennaio, quando
due autobomba hanno causato
la morte di almeno 70 persone
e il ferimento di 130 altre, quasi
tutti studenti e professori.
Ierigli insortihannocolpitoan-
che in altre zone della città, con
decine di altre vittime: 2 i morti
per un’autobomba esplosa vici-
no all’ambasciata iraniana.

Italiani rapiti in Nigeria
Il Mend: «Sappiamo
chi sono i sequestratori»
Nessuna rivendicazione e nuove minacce
Il tecnico Agip liberato: «Soffro con loro»

Il sottosegretario
Franco Danieli:
«Non abbiamo
ricevuto
nessuna richiesta»
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Schiavitù, in Virgina scuse ufficiali
Lo Stato Usa approva un documento per fare i conti con la storia

IL CAIRO Con una nuova, più
clamorosa violazione del divie-
to impostogli dalle autorità egi-
zianediparlareconigiornalisti,
pena un nuovo arresto, l'ex
imam di Milano Abu Omar - il
suoveronomeèHassanMusta-
fa Osama Nasr - è apparso dal
Cairo sugli schermi della tv del
Qatar Al Jazira. Sbandierando
copie fotostatiche di un docu-
mento che ha affermato essere
quelle di un passaporto italiano
dicuisarebbeinpossessohaan-
cheaffermatocheleautorità ita-
liane gli avrebbero accordato
l'asilo politico. In realtà Abu
Omar aveva ottenuto lo status
di rifugiato politico in Italia al

termine di un'istruttoria svolta
a cavallo tra il 2000 e il 2001.
Confermata anche in ambienti
investigativi, la circostanza è
emersa più volte nel corso delle
indaginesul sequestro subito in
Italia dallo stesso Abu Omar da
parte di agenti della Cia. Nessu-
na conferma, invece, si è avuta
almomentoinItalia sullapossi-
bilità che Abu Omar abbia un
passaporto italiano. Abu Omar
ha nuovamente manifestato
l'intenzionedi«perseguire intri-
bunale Berlusconi, che si assu-
ma la responsabilità diretta del
mio sequestro», sottolineando
che«io sono un cittadino italia-
nocon unpassaporto italiano».

INTERVISTA AD AL JAZIRA

Abu Omar: «Avevo passaporto italiano»
E in televisione mostra la copia

LONDRA Vogliamo meno furti,
menorapine,menoscippi? Ilmo-
do c'è: si fornisce eroina gratis ai
drogati più incalliti. Così non
commettono più crimini per pa-
garsi la tossicodipendenza. Il go-
verno Blair sembra prepararsi ad
adottare questa nuova strategia,
secondorivelazionideldomenica-
le «Independent on Sunday». Il
ministerodegli Internihasegnala-
to di essere sostanzialmente d’ac-
cordoesviscera tutta laproblema-
tica del complesso rapporto dro-
ga-delinquenza in un rapporto di
un centinaio di pagine. La nuova
strategia basata sulla distribuzio-
ne gratuita dell’eroina a cura del
National Health Service dovrebbe

essere adottata su scala nazionale
a partire dell’anno prossimo, do-
po che nei prossimi mesi si tirer-
ranno le somme su promettenti
esperimenti-pilota in corso a Lon-
dra e Brighton. Il rapporto top se-
cret del ministero degli Interni
parla chiaro: il governo potrà te-
ner fede alla promessa di ridurre i
crimini del 20% entro il 2008 sol-
tanto se si andrà a un forte calo
dei reati commessi dai drogati.
L’eroina iniettabile (e fors’anche il
crack da fumare) sarà a ogni mo-
do elargita soltanto ai tossicodi-
pendenti chenon si riesce a disin-
tossicare nemmeno con il meta-
doneecherubano,scippano,rapi-
nano pur di finanziarsi il vizio.
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Eroina gratis per i drogati più violenti
Piano per ridurre la criminalità

Cnn: «Il presidente iracheno
Talabani colpito da infarto»
Ricovero in Giordania. Ma il figlio smentisce
Kamikaze all’università di Baghdad: 40 morti
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